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INTRODUZIONE


 


 


L’ammirazione per l’antica civiltà egizia, connotata da grande religiosità che si manifesta con la lode alla vita nell’aldilà scritta nella pietra come nel papiro e con la sacralità della natura che è divinizzata ; il fascino di questa civiltà , in particolare il periodo chiamato dell’eresia religiosa di Amarna introdotta dal faraone Amenothep IV divenuto poi Akhenaton, danno vita al racconto.


Si narra l’odio che ha sostituito l’amore tra Akhenaton, faraone, e Nefertiti,grande sposa reale.


 L’odio porta alla distruzione di ciò che l’amore aveva creato.


Conduce Nefertiti a tramare un complotto nel bel mezzo di un epidemia che miete morti.


Il complotto di Nefertiti arriva alla uccisione di Kiya,sua rivale,grande sposa prediletta ,e costringe il faraone ad abdicare dal trono delle due terre ,l’ alto e il basso Egitto .


Akhenaton lasciato il trono abbandona la città di Akhetaton.


Insieme a lui se ne vanno coloro che credono in Aton perché ritenuti impuri e contagiati da questa fede.


Merytaton,figlia primogenita di Akhenaton,diviene faraone ,affiancata dalla madre Nefertiti.


L’azione del racconto si svolge intorno al 1300 a.C. in un periodo tra i più oscuri e controversi della storia dell’antico Egitto: quello degli ultimi anni di regno di Akhenaton,colui che è utile ad Aton, faraone della XVIII dinastìa.


Immaginazione e fantasia si inseriscono dentro un contesto storico e luoghi realmente esistiti.


 


 Marcello Camici






 


PERSONAGGI


 


Akhenaton, colui che è gradito ad Aton,faraone,re delle due terre, basso ed alto Egitto,Neferkeperura Uaenra


Nefertiti, la bella che è arrivata,grande sposa reale del faraone,Neferneferuaton Nefertiti


Kiya,la grande sposa prediletta molto amata dal re dell’alto e basso Egitto,figlia di Tushratta re di Mitanni


Tutankhaton,l’ immagine vivente di Aton,figlio di Akhenaton e Kiya


Perennefer,l’artigiano reale ,puro di mani, primo degli amici che accompagna il signore delle due terre in ogni luogo


Bek, lo scultore reale capo


Merytaton,colei che è amata da Aton,figlia primogenita di Nefertiti ed Akhenaton


Meryra,lo scriba e soprintendente dell’harem reale ,sommo sacerdote e grande profeta di Aton


Ramose,colui che è nato da Ra,comandante delle truppe del signore delle due terre


Nakht, il visir e governatore di Akhetaton


Ay,il grande scriba reale,portatore del flabello alla destra del re


Penthu,il medico capo dei medici della casa della vita


Maya ,l’amministratore per conto del faraone della città di Ianu,la città del sole


Meretmose, colui che è nato dalla dea Meretseger,l’allevatore di cobra


Reuel ,il capo della tribù nomade appartenente ai pastori Hapiru


Mahu,il capo delle guardie del tempio di Ianu


Hapiru,i pastori nomadi ,antenati del popolo ebraico


 


LUOGHI


Egitto diciottesima dinastìa circa 1300 a.C.


Camera da letto del palazzo reale della notte nella città di Akhetaton


Akhetaton,la città dove Aton è stato trovato all’orizzonte


Casa della salute


Sala del trono del palazzo reale del giorno


Harem reale


Ianu,la città del sole


Strada regia


Sponda est del grande fiume del dio Hapi,il fiume Nilo


Casa del cobra,il serpente reale


Terre di Knhaan,la Palestina


Obelisco Benben ,la collina primigenia


Per Ai ,la casa della gioia nel grande tempio solare


Yarden ,il fiume Giordano


Uadi reale,le tombe reali


Bosco di papiri


Per Aton,il grande tempio solare di Aton in Akhetaton


Quartiere degli operai


Quartiere degli artigiani


Meruaton,il tempio ombra del sole


 


 


DIVINITA’


 


Amon ,il nascosto,il dio delle vittorie


Aton,l’unico,colui che dà vita ,il visibile


Sekhmet,la potente, colei che percuote


Ra,il re degli dei,il primo


Meretseger,la dea cobra,colei che ama colui che produce silenzio


Yahweh,colui che è
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Nella camera da letto del palazzo della notte,costruito nella parte più settentrionale della città orizzonte di Aton , Akhetaton, nel silenzio che avvolge ogni cosa ,è Akhenaton.


Il signore delle due terre,il basso e l’alto Egitto, non dorme.


E’ faraone che è gradito ad Aton


Questo significa Akhenaton ,nome che ha voluto assumere in sostituzione di Amenothep dopo aver abbracciato la fede in Aton:l’unico,colui che dà vita.


 Il suo sguardo è fisso sul muro dove il barlume della fiamma della torcia si riflette .


 E’ luce tremolante e ciò affascina il faraone .Guardando la luce della torcia che tremolante si riverbera sul muro indistinta e fioca ,un pensiero lo sfiora :”La fede è come questa luce:fioca e tremolante con alti e bassi”


E’ da tempo che è consapevole della poca fede in Aton esistente tra i sudditi .


Per questo amarezza e delusione hanno invaso l’animo e ora lo tengono sveglio .


“Ho voluto costruire Akhetaton,questa città nel deserto ,dove Aton è stato trovato all’orizzonte ,ma molti, troppi ancora continuano ad adorare altri dei “ continua a pensare il re.


Uno sguardo ancora a quella luce tremolante sul muro.


“La fede nell’unico che dà vita ,Aton,è davvero fioca come il tremolante barlume della torcia sulla parete.


Sono forse io ,Akhenaton,colui che è utile ad Aton,l’unico di Aton e sua manifestazione, che non riesco a trasfondere negli animi la fede in lui ?” si chiede angosciato il re.


La domanda lo tormenta e una goccia di sudore scende giù sulla fronte.


Non allevia l’angoscia neppure la presenza della la donna che giace lì accanto , nuda,con in dosso solo il perizoma.


Guarda il letto su cui dorme che è a forma di semiluna .Poi lo sguardo si ferma sulla donna che è sopra distesa.


E’Nefertiti ,la bella che è arrivata, grande sposa reale.


Il faraone allunga la mano e prende quella di Nefertiti.


La stringe.


La grande sposa reale con gesto istintivo avvicina tutto il corpo schiacciandolo su quello del re facendo capire di voler essere amata.


 Ma lui non risponde.


Rimane immobile quasi paralizzato dal pensiero che lo sta tormentando.


Con gli occhi chiusi, quasi ancora in uno stato tra il sonno e la veglia ,la mano della regina lascia quella del re e inizia ad accarezzare il volto dell’amato .


Si arresta all’improvviso”che c’è ?Perché questo sudore ?”domanda


“non riesco a dormire”risponde lui


“ forse è troppo caldo ?“ chiede lei


“no,non è il caldo ma…”


“ma cosa ? “chiede mettendosi a sedere Nefertiti.


I seni turgidi sono ora davanti agli occhi del re.


“ti senti male ?Chiamo subito Sabni dalla casa della salute perchè venga a visitarti”


“No lascia stare non ho bisogno del medico !“ risponde l’uomo


Una pausa e poi riprende a parlare “quello di cui ho bisogno è la fede in Aton che manca tra la gente.Non vedi come essa sia poco presente nelle cerimonie ? Non sei a conoscenza che i sacerdoti di Amon continuano ad esistere a Tebe nonostante ne abbia proibito ogni culto ?Non sai che continuano a tramare contro me ?”


“Lo so” annuisce mèsta la regina


“Cosa consigli di fare ? Come agire ? “ chiede il faraone.


“Per portare il popolo verso la fede in Aton,credo tu debba ridurre il tributo pagato al tempio di Aton e poi penso che tu debba far rientrare nel proprio rango ,riabilitandolo, il clero di Amon che hai bandito. Questo ti consiglio di fare al più presto per avvicinare il popolo alla fede in Aton: è necessaria una riconciliazione ” conclude Nefertiti.


“riconciliazione col clero di Amon dopo che ho fatto chiudere il tempio e cacciati i suoi sacerdoti ?”chiede il faraone con tono stupito.


Poi più nessuna parola.


Dopo questo consiglio della regina ,un silenzio profondo è sorto tra i due appesantito dal buio della notte.


Il signore delle due terre si alza dal letto e in piedi cammina stringendosi ai fianchi il pagne .


Nella penombra tremolante della luce della torcia si avvia a piccoli passi a piedi nudi verso la finestra.


Guarda il cielo stellato e chiudendo gli occhi prega “Aton,non c’è nessun altro che ti conosca tranne Akhenaton,tuo figlio.Mi hai dato comprensione dei tuoi intenti e capisco il tuo potere.Come tu le hai fatte,tutte le creature del mondo sono nelle tue mani .Con il tuo tramonto ora esse sono morte ma con il tuo risorgere esse vivranno.Tu sei infatti la durata della vita stessa e con la tua presenza gli uomini vivono attraverso di te .Quando sei presente la tua luce ricolma di bellezza gli occhi di ogni essere vivente fino al tuo tramontare. Con la tua scomparsa dall’orizzonte ,la luce scompare .Tutto si ferma e ogni fatica è messa da parte.Sono qui . Sono tuo figlio.Aiutami e ascoltami.Dai risposta al mio tormento”


“perché tieni gli occhi chiusi ?” chiede Nefertiti che nel frattempo si è avvicinata a lui alla finestra.


“sto pregando il padre mio”


“Vuoi dire nostro” corregge la donna


“sarebbe bello fosse così !” risponde mesto il faraone.


“pensi forse che Aton non sia padre nostro ? Non abbiamo forse sempre creduto che ogni uomo è un cosmo come ogni donna,così in cielo come sulla terra ” incalza Nefertiti


Udite le parole Akhenaton guarda la grande sposa reale ”non fraintendere.Quando dico padre nostro intendo dire di tutti i popoli e di tutte le genti.Se così fosse non accadrebbe che arrivano lettere dei visir che amministrano i nostri territori che chiedono aiuto perché assediati dai nemici .Se Aton fosse davvero padre nostro “


“non capisco-lo interrompe la donna- stai forse dicendo che le guerre non esisterebbero ?”


“esatto –risponde il re- con Aton adorato e amato da tutti pace,armonia ,verità , concordia regnerebbero ovunque.Ma non è così. Non vedi che ancora il popolo continua ad adorare gli altri dei ? Per non parlare poi del clero di Amon che esiste ancora nonostante lo abbia bandito e fa di tutto per contrastarmi ed eliminarmi.Sono avvilito e amareggiato come sommo pontefice di Aton che tramite me dispensa luce e vita a tutti .Che sommo pontefice sono se non riesco a trasfondere negli animi la fede in Aton?”


La grande sposa reale all’udire queste parole slaccia il perizoma.


Nuda si avvicina al petto del faraone e vi schiaccia i seni abbracciandolo.


Poi comincia a parlare “Abbiamo sognato insieme un nuovo mondo ed insieme abbiamo trovato Aton qui ad Akhetaton che è orizzonte di Aton . Abbiamo sognato un mondo dove Aton avrebbe dispensato luce,vita,verità,armonia tramite noi al popolo ma il popolo non ha capito o meglio non ha voluto capire continuando ad adorare gli altri dei.Che possiamo fare più di quello che abbiamo fatto e continuiamo a fare insieme adorando Aton ?”dice Nefertiti


“Non tutto il popolo.Alcuni lo amano ed adorano .Lo vedo ogni giorno quando mi avvicino a lui nel grande tempio - interrompe il faraone-ma sono una minoranza .Sono ancora troppo pochi a fronte di tanti anni in cui predico la fede in Aton “


“Smetti di tormentarti- continua Nefertiti- vieni da me, ti farò dimenticare ogni tormento,ogni timore ”


Lui cinge col braccio la spalle e tenendola stretta si dirige verso il letto.


La donna vi si stende allungando le mani verso di lui e sussurra “ricordi l’ardore e la passione della prima notte che abbiamo trascorso qui ad Akhetaton?”


L’uomo non risponde all’invito ma girandosi indietro fissa la luce tremolante della torcia e si allontana.


 “tu non mi ami più”grida Nefertiti alzandosi in piedi nuda sul letto,delusa di essere stata rifiutata.


“Non è giusto né vero che tu parli così, sei ancora la donna che amo e per sempre colei che è gradevole ad udirsi : sei colei in cui Aton si compiace.L’ho fatto scrivere e scolpire sulle pietre del grande tempio”


“Non dici la verità ! Un’altra donna è nel tuo cuore : quella lì ha preso il mio posto!”


“Stai forse parlando di Kiya?”


“Sì proprio di lei “


“La gelosia acceca i tuoi occhi e non ti fa vedere la realtà dei fatti: il mio amore è ancora immenso per te”incalza l’uomo


“E allora il figlio che hai avuto da lei e che è stato chiamato immagine vivente di Aton ,Tutankhaton ? nome che hai voluto imporgli tu ! ”


Dopo queste parole Nefertiti scende dal letto e velocemente ricopre il corpo nudo con una veste di lino bianco.Guarda Akhenaton con stizza ed odio, poi se ne va via balbettando”il tormento che hai non mi interessa più.E’ solo una scusa per mascherare la tua indifferenza verso me”


Akhenaton vede allontanarsi la donna e un velo di tristezza si aggiunge al tormento.


Un mesto pensiero lo avvolge e sconsolato si domanda “ dove può arrivare la gelosia ?”
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Una serie di interrogativi continuano a lacerare l’animo del faraone mentre cammina nel grande palazzo del giorno edificato vicino al grande tempio.


Lo tormentano alcune domande : usare la gente convertita per convincere gli altri oppure continuare così con la preghiera giornaliera nel tempio ed aspettare che tutti coloro che ancora non credono in Aton si convertano ?Agevolare il percorso della conversione alleggerendo i tributi che sono pagati al tempio oppure donare cibo e denaro al popolo perché si avvicini alla fede in Aton ?


Rimpiange di non aver accanto a sé Nefertiti:pensa che a dare risposta a tutti gli interrogativi lo avrebbe aiutato.


Ma la donna da quando dopo aver consigliato di ridurre il tributo pagato al grande tempio solare di Aton e una riconciliazione col clero di Amon ,se ne è andata via e non si è più fatta viva.


C’è però Kiya da cui ha avuto l’unico figlio maschio.


Una gioia immensa .


Lo ha chiamato Tutankhaton che significa immagine vivente di Aton.Per riconoscenza ad Aton di avergli dato un figlio ha dedicato a Kiya il piccolo tempio solare del Meruaton affiancandola a Nefertiti. Poi l’ha innalzata al rango di grande sposa prediletta.A lei,a Kiya, corre il pensiero. Vuole conoscere anche il suo parere e i suoi consigli su cosa deve fare per avvicinare i sudditi alla fede in Aton


Lascia velocemente il palazzo del giorno scortato dalle guardie .


Fatti pochi metri si ferma davanti all’harem reale.


“Fermatevi qui e aspettatemi”dice rivolto alle guardie.


Si dirige con passo celere verso gli appartamenti di Kiya.


Si avvicina alla piscina da dove giungono voci e grida.


Superato un grande cespuglio di piante di papiro vede Kiya bagnarsi dentro le acque attorniata dalle ancelle schiave.L’acqua che scende lungo il corpo nudo, sotto la luce solare evidenzia non solo la carnagione più scura di donna che proviene dalle terre orientali di Mitanni dove regna il padre Tushratta ma anche la perfetta sinuosità dei seni.Tonici ed alti si sollevano sul ventre mentre esce dall’acqua per avvicinarsi al faraone che ha visto arrivare con la coda dell’occhio . Con passi lenti ancheggiando come una danzatrice di Ishtar ,la dea dell’amore e della fertilità in Mitanni ,si dirige verso Akhenaton.
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